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LA DIFESA DELLE ISTITUZIONI 


Vha, qualche sintomo di disordine in 
Italia assai più grave di quello: delle: in- 
elici bande capitariaàte da’ Piccoli o da Gal 
liani. È quello clie noi posstimio ‘scoprire 
nelle parole con le quali..il deputato Ma- 
rincola attestava i seritimenti dé’ trecetito 
cittadini di Catanzaro, allorthè si proffer 
sero al prefetto di difendere la proprictà, 
gli stabilimenti di ‘credito © te carceri; 

L'idea dello ‘stato èra tosì osculuta ti 
quelle parole, il sentimento del diritto 
e della legge vi era così confuso, che dv 
vemmo domandare a noi stéssi quali sa- 
rebbero le condizioni di un “governo li- 
bero, dte esse esprimessero il ‘pensiero di 
una parte intelligente della popolazione. 

Non ci occupiamo delle proteste. È.cosa 
che non tilerita la nostra attenzione. Ma 
potrebbe là stamipà sérbare il silenzio ch 
la Camera ha serbato dinanzi .al discorso 
del deptitato  Marincola ? La Camera pae 
teva benè non curarséne è tacere ; nia 18° 
stampa non. può, cedero»all’influenza dello 
considerazioni che prevalsero nella Camera: 
Essa nén femò che fa diseiisione sii siti 
dicata inopportuna., nè .che distolga l'.at- 
tenzione da altri argòmenti più importanti. 
Ciò può giùstificàre' Îl silenzio Udi tilde 
semblea parlamentare; non giusticherebbe 
quello «de’ giornali. 

La libertà non avrà giltato radici pro 
fonde in Italia, finchè l'idea dello Stato non 
sia compresa da' tutti. Cho in momellti di 
pericolo i cittadini SÌ raccolgitio per difeò- 
dere le proprietà \private ed impedire che 
una ‘grande  sveritùra ‘colpisca it pusse 
pèr la liberazione adi carcerati, è ti fatto 
che accade di frequente in tutti.i paesi 
minacciati da settee fazioni. Ma i Ma 
dini che assuimério qiièst'ufficio, simho ebtinò 
quel che fanno? Possono eglino in Coscienza 
far una distinzione fravla ‘proprietà privata 
eta propriet inalienabile dell’indipenderiza 
nazionale è delle libére istituzioni? 

Dal momento che-eredono' di.raccogliersi 
por far ‘argino: all’ irrompere di miovinbar- 
bari e che, profferendosi di lutelarla+pi 
prietà ed impedire..che. si aprano le pri- 
gioni, confessano solennemente.la loro;cou- 
vinizione che ile‘ bande “siano »preglive al 
ogni disordine, non riconoscono in pati 
tempo che la guerra è dichiarata fra.fa; 
società ‘ed i suoi merhici? ASL 

Of qual è il fappresentatite "legittimo 


supponibile ‘che Si Usili fra il' governo ed 
una banda d’insorti, Che voi stessi credete 
capaci d'ogni eccésso, ad antivenir. il quale 
prendete lo schioppo ‘e vii melteto «in c.or- 
dinè*di ‘battaglia ? DI IERORII o 
Qui non è è coltrastò cfra “uo partiti. 
politici e parlamentari: Può vaccadere «che 


vi abbiano cittadini, disposti di difendere! 


la; quiete pubblica, a ché non. vogliano 
entrare nelle controversie’ politiche. Dove: 


lr educaZione’phpdlate"è"tn ‘raginzata,, 
ciò non si polrebbe neppur imaginare,;, 


perch fra dus parliti ‘che legalmente sì: 
contendono il potere, ogni cittadino ‘Îta-tion 
tito il ‘difilto quanto il dovere di esami- 
nare è ‘decidere quale:sia' meritevole delle 
suo simpatie e del suo appoggio: 

Ma dove Ta coltura intellettua 
o l'educazione . politica: “appena” comin- 
ciàta; può sticetdefe WNe il difetto di "ii: 


scernimento ‘o di coraggio civile consigli 


qualche ‘vittiditiò al ‘una neutralità, ché, 
in condiziohi ‘0rdinarie della vita Tiferà, 
sarebbe «un ‘errore. inescusabile. Talora il 
malcontefito ‘potrebbe ‘esser “giunto Va: tal 
grallo, Che i ciltà@ii, ‘ascoltindo ‘più la 
voce della. passione. che della ragione, 
siano indifferenti alla ‘vittoria dell’‘ntò o 
dell'alto patutopetéhò mot ‘abbiano fi- 
ducia. nell’. uno «più ‘nell'altro. Anche 
questo #areblse un'inttizio, degno delle me- 
ditazioni degli uomini di Stato, inquantocià 


PREZIO DELLE ASSOCIAZIONI 
Si dia Tuimasvii y E 
Meg 1 Les 9 
Spike 4 
TR PERSE dA Î 
È osi 1) au ag 
Gli Sbbonafieliti ebnfiiciatio chi fo L'A i, 
Richiami » combismenti d'indirizzo devono aver anita la fusclà otto cai & 


Ciasotini foglio totiti ‘i Fifehzò L Uli foglio drrotrato cont, £6 


è Scarsa, 


d susa 


INION 


Giornale Quotidiano 


la, Firenze, ; 
Torino, 


MAN 


conio i nianoscrittiv:: 13. osgssots £4 | lsczin 
Per gli Annunzi in quarta pàgi Îicio. gono siti î 
‘giornali: di F goneral i 
Pigi ni 16 mara Foro cet. i fi: 
po devo pagati ii'ofo, i 


riveletobbe | nina Siftiziono ‘aliormale “è 
piena di pericoli. 

La quale però non ha confrotito con a 
Situazione che - sarebbe prodotta. da una 
$chiera..di cittadini, la quale; mentre corre 
a difendere la proprietà, dichiara di non 
voler saperne de’ conflitti chie potessero 
sorgere fra i rappresentanti. del governo 
ed un pugno d'insorti, Non ‘è più questo 
0 quel partito che ‘stia per provalerè; è 
la ‘violenza cho Vuol sostituirsi ;alla legge, 
è la rivoluzione che minaccia le libere isti- 
tuziohi; è #1 G0lpo di ‘stato d’ina plebe 
cieca e corrotta che: sì sostituisce alla vo- 
lontà nazionale. 

In talì condizioni i cittadini î quali-di- 
cessero : cè ne Taviamio lè mani; manclie- 
tebbero al primo de’ loro doveri e rivele- 
tebbero di non pregiare nè la libertà nè 
Îl diritto. Essi. ubbedirebbéro alla - paura 
è dimostrerebbero un egoismo, al cospetto 
del quale lo Stato. non potrebbe che sen- 
tirsi profondamente minacciato. 

Ammettiamo che la forza pubblica abbia 
solo l'obbligo. di cimentarsi. con. gl’insorti. 
Ma il governo .non è opera.della forza pub- 
blica; è l’espressione del consenso popo- 
lare. L'esercito è composto di cittadini, 6, 
se l’operà sua non basta, chi dubita che 
i cittadini non debbano. appoggiarlo? 

Fà tdoria dell’anitichità che l'individuo 
è niente e.lo Stato tutto, nòn fa pè to- 
Stri tempi:.La-libertà ed. il libero-sviluppo 
degl’individui sono Ja baso dello Stàto mo- 
derno; ma so l'individuo non crede essere 
Stretto allo:Stato da alcun vincolo, «è im- 
possibile ‘che le forze del disorditio a Tuiigo 
andare non prevalgano. Voi stessi datè loro 
incoraggiamento ed ‘appoggio. E la nazione, 
in mezzo ‘lla quale quosti santimenti si 
mmanifestassero, potrebbe credersi nella via 


della rigenerazione anzichè della. deca-. 


denza ? 

Che gli uomini, i quali speculano nelle 
turbolenze; assalgano «il governo.e»-tentino 
di ‘abbbatterlo, ‘si vide ‘in triti i tempi «ed 
in luiti i Tuoghi; ma ché ia un. paese li- 


bero > vi'‘vabbiano-cittadini. i quali-non.si 


sofitalid ‘intimamente umiliati ‘è ‘minacciati 
Ua' colpi che i partigiani della violenza vi- 


« brano al governo,. è, un’ aberrazione, non 


abbastanza giustificata - dall'ignoranza ; ‘è 
un pervertimento morale. di cui importa 
Scrutar. Te. cduse ‘per poter trovare i ri- 
imedi. i 

"E ‘quando ‘di questa malaltia si vedono 
i segni nel paese e nella Camera stessa, la 
stampa non verrebbe meno al suo ‘ufficio, 
Sé tacesse ‘6 non auditasse agli uomini di 
Senno e di cuore il pericolo che per l'i- 
Bnoranza e l'egoistno di pochi.correla So- 
Cietà in Italia ? 


SLA»CARTÀ. GOVERNATIVA 


Vorremmo. pregare. la. Riforma di la- 
Sciar «da ‘parte.nelle polemiche tutto ciò che 
non può giovare ‘al'suv assiuità. Che! ‘cosi 
ci gusdagna essì, parlando del piglio irdsò 
e. delle stizze molto: significanti. dell’. Opi 
nionetti io ib ii 
Chi ‘fà Tettà fa risposta alla Riforma.è 
în grado ‘i giudicare se le nostre. parole 
rivelassero.ira e stizza. E perchè avremmo 
hoi a ‘Convepîre stizza ed: ia ‘che vturbe- 
relibero ta serenità ina discusssione tm- 


1 portante? 


vAbbandoniamo ‘adunque codeste ciarle e 
iveniatno a'ferti. ‘ 
| L’AGhille degli argomenti contro li don- 
‘venzione ‘con la Banca è sempre  questo.: 
@Non'Wè ‘ragione di- lasciar: alla ‘Banca 
ic'il ‘servizio ‘(tolto proficuo) del “corso 
« forzoso, dal.momento che a garantire 
cla convertibilità » dois biglietti . deve. lo 
lc 'Stato fornire ‘una garanzia reale» > 

Così Strive: la Piforma © scrive poco 
bene. La guarentigia che lo Stato accorda 
hon è:per assicurate la convertibilità dei 
biglietti; ma l'estinzione di essi; così assai 


diversa. La guarentigia è inoltre dirella a” 


tranquillare .il. paose, che lo Stato mon.ri- 
comr'erd rad Cnrissioni ikèfmito di carta, 


per sopperire al disavanzo, © noa ci pare 
poco. 


Na "e dica la Riforma! tredò ‘Wsst | 


crede il suo partito che un biglietto, il 
quale abbia solo la guarentigiadello Stato, 
debba valer di più d’uno che è coperto 
dalla duplice guarentigia dello Stato e 
della Banca, echo il paese è avvezzo ad 
usare? Se l’aggio fosse a 30 0 40 per 
cento, se lo Stato fosse Costretto di met- 
tere d'un'tratto in circolazione molle cen- 
tinaia di milioni di carta; si potrebbe di- 
$cutero sé mon convenga di omettere della 
cartà governativa, come harino fatto gli Stati 

niti e come ha fatto l’Austria, che però 
ha mantenuto il privilegio; del corso :for- 
zato ‘anche a’ biglietti della Banca; ma in 


Italia, dove.i bisogni dell’‘erario sono li- { 


initali 6 Paggio è cadiito «a 2 è mezzo per 
cento, a gli può venîr ih tosta di far dei 
cambiamenti ? Qualunque variazione, chè 
hon- abbia per iscopo di sostituire i na- 
poleoni d’oro a’ biglietti di Banca, non 
rn che esser dannoso e cagionare 
n’invincibile sfiducia. : 
Quiest’è l'errore della sinistra; questo il 
Vizio intrinseco del progetto dell'o. Ma- 
iorana Calatabiano. Il solò vanitàggio ché 
avrà recato sarà quello di aver provocato 
in tutta l’Italia una grande manifestazione 
contro la carta governativa. ; 


Ta ‘Riforma ci muove. però un’ accusa | 


A cui ci preme “di rispondere. Essa di- 
chiara di non aver mai detto che' « la 
« convetiziotie lasci alla Batica la Vibera 
« disposizione dei beni ecclesiastici. > Ma 
pol abbiamo citato le sue stesse parole. 

on-ha essa domandato a. qual necessità 
$i sacrifica lasciando in mano della Banca 
© la disposizione della. più cospicua parte 
« del patrimonio nazionale? » Che signi- 
fica questa frase se non che la Banca può 


disporre dei beni ecclesiastici? Si lamenta 
forse dell’avér noi ‘detto ch'essa creda che 
la Banca ‘abbia la. libera disposizione: di 


quei beni? Ma è la verità; è ‘on può 
accagionare di firlè dire ciù che non ha 
mai detto nè pensato, noì che-ci siamo pi- 
Eliata-la cura «di riferire le precise di léi 
parole. 1 

La Riforma: non.ci sembra aver. finora 
bene ésiminatala convenzione:con la Banca: 
E veramente come potrebbe dire’ chè T'au- 
inento della circolazione dà 750 d-800 mi- 


lioni.è proprio Ja differenza di que’ fania-, 


Stici 50 milioni in oro? e) 

-Percliò avrebbe ad aufetitato Ta citco- 
lazione per..30 milioni. dati in oro, prea- 
dendoli sulla riserva? Il falto sta che, oltre 
Quéi 50 milioni, la Banca ne dà 72 in bi. 
glietti, è che per questi viene aulorizzata 
Ad «accrescere: la circolazione di soli 30 
milioni. 

Allo Stato adungue la Banca di in Com 
plesso 450: milioni. in. biglietti 6.50.in oro, 
ed'‘essa viene dispensata» dal tener'la it 


Serva metallica per 450 milioni 6 nòu per: 


500: Se negli atti della Gamera fu stam- 
pato; 500 in luogo di 450, non-ci voleva 
moltovatimo per riconoscerl’ertore; pdi 
chè come era supponibile che si volesse 
Uispensar la Banca dal tener la riserva me- 
tallica, pei 50 milioni clio appuuto toglie 
dalla riserva stessa? La Banca autorizzata 
a portare ad: 800-milioni la. circolazione, 
deve aver la riserva «proporzionata ai350 
Inilionidi biglietti: Rceeo la verità: Par 
Chiato alla Utiforma ? 


e 


1 MOTI DI CATANZARO 


( (Il Giornale di Napoli del 19 riceve da Pizzo; 
in data del 14, la seguente: corrispondenza ; 


La Sera di sdbato, 7 torrente, una banda di 250 
personé , ‘tittè ‘cafoni (contadini) alla lettera rae- 
la a Maida, Cortale, Coringa e S. Pietro, entra- 
Vano in Filadelfia, borgo fabbricato dopo il terre- 
Moto dell’83 in'una bella posizione dominante la 
Valle del fidme Angitela. Vestiti tutti alla calabrese, 
portavano un pelnacchio rosso € qualche altro se- 
guale rosso. Avevano una bandiera rossa che pian- 
t:roro sulla piszza di Filade'fia, gridando: Viva la 
Repubblica universale. Avevano una tromba ed un 
taniburo; 160 circa erano armati, in generale con 
cattive armi, Tra i 160 armati ven'erano di quelli 
clie itipugnàvano unaspecie' di ‘pivcà, formata con 
urì lungo coltello legato alla cima di ‘un palo. Te- 
neyano in testa protlalii stampati chevaffissero ap- 


pentt'entrati ‘in Filatiblfia, Tn noitie della repubblica 
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universale“ i 
abolita la tassa sul macina! 
chezza mobile. . 

Parecchi portavano. armi ed alcuni oggetti di 
corredo. tolti ai carabinieri delle stazioni di Maida, 
Cortale e’ Filadelfia. È 

Tutii quei 250 cafoni avevano un brevetto stam- 
Pato a lettere d’oro (sic) di sottotenente, tenente, 
Capitano, miggiore, ecc.-— Firmati: Monteverde 


Juarez e Fieramosca. Tenevano già apprestali i . 


ruolini delle compagnie, sui quali si Sarebbero 
Messi i nomi appena si sarebbero potute’ formare. 
Quei 250 dovevario essere tatti ufficiali, perchè 
dvevano il merito d'essere statici primi ud inmal 
zare la bandiera rossà. c 

Quando entrarono in paese, li conduceva un 


Cerlo Ciampà; che voi già .conostete.. Poi venne 


iccoli,, un, maggiore garibaldino.  Ricciotti. Gari- 
baldi entrò poco dopo col pretesto di andare in 
certà di monete antiche. Dopo poco d'ora usci dal 
padse ed atidò ad allbzziate ifi ulia cisà di tam 
Dagna del sittdaco ‘di Fitidelfià, 

+ Aîla ‘sera i 250 èranò ini-grih parle dibbiideli 
ed alloggiaroto in chigsa: 0 Spatsi presso Je fa 
Miglie ; senzà darsi molto ‘fastidio del servizio di 
Sicurezza. Molti (girovagiironò durante;la tiotté can- 
fando e:schiamazzando. La popolazione di Fila- 
delfia stette indifferente a quelle scene, meno po- 
chi che avèvano indicate a Ricciotti di concentrarsi 
è Filadelfia perchè sittata in una bibna posizione. 
La freddezza degli abitanti di Filadelfia la si deve 


specialmente all’ esempio dato lotò dalla ‘troppa | 


borbonica: nel 48 che entrò per sedare Ja rivolu- 
Zione iniziatavi, saccheggiandò; fucilando parecchi 


Benestanti ed. abbruciando il pretore. Alta maitina. 


di domenica tra le 6 e le.7 un battaglione del 69 
proveniente da Catanzaro e Maida attaccò Fila 
delfia. Solamente una trentina di soldati (I° avan: 
guirdit) prese parte ‘81 ‘combattimenti che durò 
tra ì 10 ai 15 minuti. 

Ai primi colpi di fucili si sbandarono tutti, get- 
tando Je armi e Jasciabdosi disarmare dai conta» 
dini; soli sgì, fermatisi:fuori. dell'abitato, fecero 
Alcuni colpi. Uno di questi, caricato.com.pezzi di 
ferro, ferì gavemente nel volto l’ ordinanza di un 
capitano. Li ‘Drandfer& FOSSA Gra piantata davanti 
alla chiesa. L’ avanguardia entrando tirò soptà i 
fuggeriti. La chiesa era-piena di gente ‘special 
mente .donne;;. che di primi colpi.si precipîtarono 
fuori. Sgraziatamente le fucilate. colpirono 22 di 
Filadelfia ‘che non avevano nulla a che fare colla 
banda, 12 erano donne — 3 uomini morirono, A 


quanto si sa, nessuno della banda fu colpito. Sul 
principio del parapiglia Ricciotti Garibaldi, che dl 
méfttitiv éha Venuto in paese, corse qua e là gri- 
dando simo traditi ; siamo ‘traditi ! e sì nastose 
poscia in una casa, nè fa possibile alla trippa ‘di 
ritrovarlo; Alcuni dicono che.-saltò. daruna finestra 


e fuggì. 

Quelli della banda erano tutti. calabresi; meno 
un. veneto di Udine che fu preso con Ciampà-na- 
scosto in un tombino così orribile che non si sa 
cond abbia potttò respirarvi mel pocò tethpo che 
vi'ritbase. Tutte-le 'tase di Filalielfia farono rovi. 
State; il’ contegno ‘dello ‘truppe fu esemplarissimo ; 
noti ‘tino ‘spilio Verne toccato, ‘è ciò a grande edi- 
ficazione della, popolazione; che: fece il confronto! 
coi borbonici. del 1848, mandati da l'erdinando; 
A Ciampà furono trovati addosso una quantità di 


documenti compromettentit Aveva una lista di tutte 


le persone incaricalo.nei varii paesi di ratcogliere 
gente. 

Fra .i:24 arrestati, Vera l'ordinanza. di Ricciotti 
che.aveva 14 lire. indosso, Egli. disse che quello 
éra into il danàro che possedeva il suo ‘padrone. 
1 capi ron avevano più denari per pagare la banda 
è, mentrè ‘i primi giorni avevano dato due lire a 
testà , all’ ultitto avevano ‘ridotto la paga ‘a dieti 
soldi. Alla sera ‘di’ subato ‘si sentivailo molli di 
quei cafoni che dicévano: mele! ca ehe 'facimmo? 
Chissi ca monì liduno.chiù dunurt! !Ricciéwti da Fi- 
ladellia spedì un messo a Monterosso; duve ls’ era 
pure formato; un, piceolo nucleo. di -rivoltosi;;; invi- 
fandoli a congiungersi coi 230, Gli fa risposto che 
andasse a Monterosso, ove sarebbero stati, lui, ed 
i suòî compagni accolti colla musica, ma che essi 
hon volevano Venire è Congiungersi Cogli ‘hilri di 
Filadelfia. Ciò si spiega per l’odid'accahito ‘che ci 
è ib questi ‘paesi ' Ud un come; è l'alto. E iulté 
questo icone base:e priticipiò della repubblica uni 
versale:2-Le. parole di Ricciotti sitmo trdditi credo 
abbiano motivo: dalle. illusioni che \egli Si @fa fatte 
circa il contegno del paese. ia 5 

L' affare (era organizzato su vasta scala, e, da 
molti paesi delle provinciè di Reggio e di Catan- 
zaro si mossero giovani per unirsi al nucleo già 
formato ;'igrari della sorte ché adesso ‘era già 
loccàtà;. Se-fie Pilbrnarònb \quitidi presto alle rispet 
tive case. 

Jo credo ‘chele tose in fatto: di repubblicà siamo 


finite, ma. pur froppo non:sarà. così riguatilo ali 


brigantaggiò. culi | ; 
Gli elementi di quella banda, sono in gran parte 
lementi da brigantaggio, e qui {ulti son sicuri 
che si getteranno alla campagna e formeranno delle 
piccole bande, che darantio niolto da fre a questi 
poveri distactamenti di truppa , già tanto assotti- 
gliati dal congedo della classe 1845; ; 
I ricchi di questi paesi, che non sono pochi; 
avevano ed hanno. tuttora. una paura del diavolo 
di questi :trambusti, perchè capiscono. che tutto fi- 
nerebbe col comunismo, che non piace & tulti.. >. 
Di tutto, quanto vi ho scritto vi garantisco la 
verità; del resto, sapete che io hè esagero, nè mi 
arrischio a scrivervi dei si dice come verità. 


a 
AMBASCIATA GINESE IN EUROPA 
Ci scrivono da..Berlino: 


Fravpotv ssravim Firenze l’amibastiata che: 


il govertio dinese inltid'a visitare diverse Corti 


ella imfssione; 
fenze occidentali una 
cd una-mon. troppo rigorosa. esecuzione. dei, 
frattati,.che .la Cina..era stata costretta a.. 
concludere ,..e che, un.p9co troppo; si. risen- 

fono del .morlo col. quale furono ottenuti. Capi , 
dell'ambasciata. al suo;,partir. dalla Cina erano 
le LL. EE. Sunckia-kuh e Chikang, che per 

Questa occasione «furono  fregiati ambidue. del: 
Bottone di secondo. rango, ed il primò di essi 1 
decorato. ancora - della Penna di. pappujallo.:, 


A primo:ambasciatore venne nominato Mr. Au-. 


son Burlingamey stato .sino,a, quel, momento 


rappresentante degli Stati Uniti a Pekino.-L'am- 
lasciata; nel.1868 ,. visitava New York, e si 
recava in, seguito; a Parigi, Londra, Gopena- 
ghen, Berlino, -Pietroburgo, ‘ove era a trattare 


Una questione. più grave,.quella cioè della de-' 
terminazione dei confini fra l’impero: cinese e 


la Russia asiatica. In_onta ‘alle molteplici dif--. 


ficoltà che tali trattative presentavano , esse», 


erano incamminate a buon punto, quando la’. 
improvvisa morte del sig. Burlingame , avve- 


riuta in Pietroburgo, venne tutto ad interrom- 
pere. Fu questo gravissimo colpo, per la iis- 
sione, si perchè nel suo capo le, togì iù 
valentissimo, diplomatico , le cui alte i 
ed il nobile carattere avevano dappertutto in- 
contrato la stima ed il successo, si-perchè, to- © 
glieva agli altri un amico che 1 disagi, gl'im- 
barazzi ed i successi comuni avevano réso ogni 
giorno più caro; ; 
Irreparabile poi si sarebbe -dovuta diré tal 
perdita se a rimpiazzarlo al momento non si 
fosse avuto là il sig. Jolm Mr. Leavy Brown, 
che sino a quel punto aveva in qualità -di 
primo segretario accompagnata in tutte le sue 
peregrinazioni l'ambasciata. Nulla di più bril: 
lante che la carriera del sig. Brown, Esso è 
nato in Irlanda, a Belfast, nel 1836, 6 quivi 


ha ricevuto,la sua prima educazione. nella.” 


Belfast Academy ed al Queen College. In. Du- 
blino prese poi la laurea. 

Nel 1861 la profonda conoscenza delle lin-. 
gue orientali gli valse, dietro, coticorso, ilpo- 
Sto di studente interprete, nel servizio conso- 


lare ‘inglese in Cina. Dillatti, in quello stesso ., 


anno venne spedito a Pekino per perfezionarsi 
nella lingua cinese e nei vari suoi dial i 
Nel 607 serviva come segrelario sir Frederick 
Bruce; ambasciatore inglese ia Cina, 0 nel 64: 
65.sì trovava capo-del dipartimento degl’in- 
terpreti al Consolato inglese di Shanghai, 

In Pekino Mr Brown, nell'alto posto da lui 
occupato, aveva. avuto frequenti occasioni di 
avvicinare i principali personaggi del governo. 
Cinesè, ed in. ispecie il principe Kung, che 
ben presto seppe apprezzare, Je doti del gio- 
Vane, segretario d’ ambasciata, sì; che; quandò, 
nel; 1867, fu decisa Ja missione in LIA 
principe Kung incaricò Mr Brown di recare a 
Mr Burlingame 1’ onorevole invito a divenir 
capo dell'ambasciata. M:r Burlingame accettò; 
a condizione che .il .giovane virlandese, | dal 
canto suo, accettasse il posto di primo se- 
greterio, «In iquesta qualità infatti il si&ndi 
Brown accompagnò la Missione, e. con (essalsi 
troviiva in Pietroburgo al momento della. mortè 
delsig. Burlingàme; Le prove ch'essaravevà 
date della propria. abilità ed-attitadine[mel di- 
simpegno delle difficili funzioni che gli erano 
state afffdate, gli avevano procacciata la stima 
è la confidenza dei componenti l'ambasciata e 
del governo; si; che furad unanimità propo- 
stovesdal» governa-atcettato come. successore 
al:‘signorBurlingame + nell'alta: carica» di éhpo.»» 
della ‘inissiohe cinese in Europa. ta 

Thi questò grado fl-sig: Biowt Hal Messgno 
acconipagnato la missione a Baiusse le, e, I - 
compagna in Italia. Dopo visitata. la. Spagna 
edzil Portogallo l’ambasciala farà, ritornosin 
Cina,.. avendo «pienamente. ottenuto... la:.scopo. > 


‘© cheusi era. proposto. Dappertutio infatti ressa: ; 
ha trovato: eccélleriti disposizioni jed è. veraer 


disgrazia; chie da improvvisa rfiorte del signor 
Burlingame abbia rese vane le tititistità gia'* 
befio inetitalthittàve G6h il goVeriio Fisso, U ché 
non lanflo potuto Contiuitafsi dal Sig. Biowi, 
per. mancanza di istruzioni precise del gUverno 
cinese, Dapperiutto ove la missione si è trat- , 
tenuta ha eccitato il piùvivo: interesse. Cu»: 
riosità volgare dapprima; che iîn seguito sì è 
cartibidta in rispettosa stima, quatido si ‘è'nò= 
tatà Pilluttinità attenzione che ciasculi mem: > 
brò Cinese ‘ateordava dlle mostre ifdustrio, alle: 
darli ed di costumi ‘occidentali. Dappertativ 
ove hanno trovato merito, gli ambasciatori — 
ginesi si sono mostrati mecenati. più ‘prodi: — 
ghi, che liberali. Non, però. alla. sventatà, e, 
senza motivo, Tutt'altro. Il. personale cinese. 
è distintissimo, ei i vati membri che Jocom> 
porgono sono stati scelti; fra.i più dotti e più 
destri manillarini ‘e ‘professori dell'impero. 

Nelle loro fisionomie scopri bontà 'ed intel 
ligenza. Intelligenza -che sa. apprezzare meri- 
tamente le nostre: scoperte, le arti nostre, le 
nostre industrie; bontà che non si stanca da- 
vanti l’importuna curiosità dei nostri dolti 
chè VOgticito “in 16f0, “studiare’la Cina, rispar- 


% 


stanca di un codazzo di monelli, che da tre 
anni corre lor dietro, e di cui sopportano 
sorridendo, l’inciampo, le risa, le burle, e 
qualche volta i palpeggiamenti. Nè crediateli 
per questo goffi od imbarazzati! Avvene chi 
nel reggere il parasole o. arrotolare, accen- 
dere e fumare una. cigarette, nello. sgranare 
la corona d’ambra che gli pende dal polso; 
ha un fare così sventatello e disinvolto, quale 
non disdirebbe ad un elegante abituato del 
boulevard des Italiens 0 di Doney. 

Non temano però i nostri damerini una pe- 
ricolosa concorrenza. Anche. con Ja più buona 
volontà del mondo sarebbe certo malagevole 
applicare a qualunque. di. lora, il.-lusinghiero 
epiteto di cui, tempo fa, l'onorevole Massari 
gratificava l'onorevole Bertolè-Viale! Ciò al- 
meno secondo le nostre idee occidentali sulla 
bellezza. Che forse-anche fra loro si nasconde 
un Antinoo 0 per-lo meno un Otsay. Ma per 
riconoscerlo, per apprezzarlo svi vorrebbero 
occhi cinesi. Nulla dî più' relativo. della bel- 
lezza, come sapete. Già, cosa non è relativo? 
Quanti non sorrideranno» di compassione al 
Bottone di. secondo-rango e di' sprezzo alla 
Penna di pappagallo che vanno poi in visi- 
bilio' per una fettuccia verde o gialla all’oc- 
chiello d’un abito nero, e che commettereb- 
bero bassezze, per ottenere il diritto di‘ por- 
tare sulle costole a mano sinistra una forma 
da pasticcino, od al collo un pezzo di fune 0 
di catena, battezzati coi pomposi nomi di 
Piastra, Cordone o Collare! — Collare! oh! se i 
canî potessero parlare! ‘ 

Ridete degli abiti strani? correte dal primo 
sarto che incontrate, fatevi mostrare il figu- 
rino ultima moda di 2 ‘anni fa, e riderete per 
due. Chi scapita al ‘confronto siamo noi. Ci 
affanniamo' infatti eternamente per girare sem- 
pre in angustissimo cerchio da una deformità 
in un’altra. 

Il cinese, al contrario, veste come vestiva 
suo padre, come vestiva suo nonno, come ve- 
stità suo nipote. La specialità di questo po- 
polo è l’immobilità. La costanza con la quale 
si attiene ai suoi usi, alle sue tradizioni, alle 
sue leggi, forma la sua originalità. 

A noi manca troppo questa virtù della ‘co- 
stanza, per poter erigerci in giudici delle sue 
doti e dei suoi inconvenienti. Certo che in 
molte cose possiamo trovare che i cinesi 
son Timasti indietro. Ma sono stati avanti per 
tanti ‘secoli! e lo sono ancora in tante cose! 
Non fosse altro in quell’arte di governo, che 

“ forma, da noi, la preoccupazione, la passione 
ed il tormento delle migliori intelligenze — 
.con che pro lo vediamo! E là 300 milioni 
d’uomini vivono da secoli senza 93, senza 2 
dicembre, senza gréve e senza Concili! Sia 
effetto della coda? che cotesta appendice svi- 
luppi una maggior dose di senso comune? 
Può ‘essere, ma, se pur è così, bisogna confes- 
sare che la latitudine c’ influisce ancora di 
molto , chè, se la coda bastasse, conosco in 
Italia chi potrebbe rivenderne allo stesso Fra- 
tello del Sole e della Luna, ma che pur troppo 
la porta gratis. — Comunque stia la cosa, è | 
un fatto che i membri cinesi della’ missione 

hanno ovunque riscosso stima e simpatia uni- 

versale, e lasciata grata memoria e desiderio 

di sè. Altrettanto accadrà certo pure in Italia, 

ove l’ambasciata farà anche più lunga dimora 
che nelle altre località, e dove la sua pre- 

senza e le sue trattative hanno un interesse 

maggiore, in vista dei molti ed importanti 

rapporti che abbiamo con la Cina, per una 

delle nostre migliori e più forti industrie, la 

seta. 


- 


T LAVORI DI CAMPAGNA NEL 1870. 


L’ Esercito del 24 havi seguenti ragguagli 
sui lavori geodetici e topografici stati intrapresi 
dal'corpo di stato maggiore nell’ Italia meridio- 
nale, ‘nonchè nell’ Italia centrale e ‘superiore. 
In'quei lavori è occupato questo personale : 


Nell’ Italia superiore, il capitano “di stato mag- 
giore cav. F. Onesti, direttore, e sei soldati allievi, 
operatori, faranno i lavori topografici di rilevamento 
alla scala di 1j25,000 nei dintorni ‘di Verona. 

Nell'Italia centrale, il capitano di stato maggiore 
cav. F. Gola, ‘direttore, e cinque luogotenenti di 
stato maggiore, operatori, faranno i lavori. topo- 
grafici di rilevamento alla scala di 1[25,000 nei 
dintorni di Firenze. 

Nell’ Italia meridionale poi saranno fatti i se- 
guenti lavori geodetici e topografici : 

Tlavori geodetici in terra’ di Bari ed'în terra‘di 
Otranto' saranno eséguiti, ‘sotto la direzione’ del mag- 
giore di stato maggiore cav. Chiòda quattro ope- 
ratori, cioè: un luogotenente di. stato maggiore, 
un; luogotenente del genio, un ingegnere geografo 
ed un topografo. 

I layori. geodetici nei Principati, ed. in Basilicata 
saranno, eseguiti, sotto la direzione del capitano di 
stato maggiore, cav. G. De Vita, da nove operatori, 
cioè: due capitani di stato maggiore, due capitani 
edun luogotenente del genio, e tre luogotenenti ed 
un sottotenente di artiglieria. 

I lavori topografici di rilevamento alla ‘scala di 
150,000 nelle Puglie saranno eseguiti, sotto la di- 
rezione del luogotenente. colonnello di stato mag- 
giore cay. Caccialupi, da quattro: capitani di stato 
maggiore (capì sezione), e da ventidue soldati al- 
lievi, operatori, 

I lavori di rilevamento alla scala di 150,000 nei 
Principati e nel Beneventano saranno eseguiti, 
sotto la direzione del’ capitino di ‘stato maggiore 
signor Allodi, da otto soldati allievi, operatori. 

Questo personale; avendo» già da qualche giorno 
incominciati i Javori, ora li prosegue con alacrità, 
sebbene al principio abbia dovuto superare non 
lievi difficoltà. 


e 


Al Corriere di Sardegna del 19 scrivono in 
data del 17 da Tunisi : 


miandosene il'viaggio; pazienza che non si 


« Ieri fu eletto il Consiglio d’ amministra- 


persone dei signori Felu Monge, francese ; 


interessati. 


IL CONCILIO ECUMENICO 


legge: 

Nella mattina di ieri, giovedì, i R.mi padri del 
Concilio ecumenico tennero nell'aula vaticana Con- 
gregazione generale, e vi continuarono la discus- 


cipio con la messa dello Spirito Santo, che fu ce- 
lebrata dall’Ill.mo e R.mò monsignor Franchi, ar- 
civescovo di Tessalonica. 


NOTIZIE ESTERE 


La France del 20 così conferma una noti: 
zia già trasmessaci dal nostro. corrispondente 
di Parigi: "° 

«Ieri una» risoluzione. importante. venne 
presa dal Comitato centrale. della. via di .Ri- 
voli, riunito sotto la presidenza del duca di 
Albufera. 

«Il Comitato decise ‘che conserverà'il pro- 
prio ordinamento, e si‘ costituirà definitiva- 
mente come associazione conservatrice e libe- 
rale per la difesa degli interessi dinastici e 
parlamentari consacrati. dal plebiscito. 

«Venne immediatamente nominata una Com- 
missione per. preparare il regolamento di que- 
sta ‘associazione. Essa \è composta dei signori: 
duca d’ Albufera, Boinvilhers , De Laguérro- 
nière, Di Girardin, Josseau. Il'signor Di La- 
guérronière ne sarà il relatore.» 

La Patrie del 20 registra la voce. che la 
la Marseillaise sospesa a-Parigi per due mesi, 
ricomparirà a Brusselle. 

Lo stesso giornale annunzia l'arresto: di tre 
individui; che sarebbero \gravemente compro- 
messi nell’affare delle bombe. Sono essi i ‘si- 
gnori Grénier e Renard, operai meccanici, e 
Ruelland, calzolaio. 

. Secondo la France; gli arrestati sarebbero 
cinque. 

Dispacci da Madrid, in: data del 18, recano 
che il figlio primogenito! del duca di Mont- 
pensier, accompagnato da- suo: padre; ebbe 
una conferenza col reggente: 

L'Agenzia Havas pubblica i seguenti tele- 
grammi: 

« Londra, 19 maggio. — Il rapporto del ca= 
pitano: Richard allAmmiragliato ‘sul'canale di 
Suez dice che il canale può ‘servire per tutte 
le navi, eccettuate le:corazzatè ed i bastimenti 
di trasporto per l’India, costruiti sul tipo at- 
tuale. 

« Washington, 48 maggio. — Si assicura 
che in seguito ad un accordo col ministro in- 
glese, il governo americano: permetterà pro- 
babilmente il passaggio dei bastimenti della 
spedizione del Canadà pel canale di Santa 
Maria, ch’è la via più diritta. 

« Scrivono da Cuba che il generale Cabal: 
lero de Rodas revocò l'ordine che le persone 
che vogliono recarsi. da Cuba agli Stati Uniti 
debbano firmare un buono di 5,000 dollari 
come guarentigia. che non prenderanno parte 
ad. aleuna congiura’ contro ‘il: governo spa- 
gnuolo: » 


(Corrispondenza ‘particolàre’ dell’OPINIONE) 


Vienwa, 18 maggio. — Un’importafitissima 
manifestazione’ atta a rinforzare assai la posi- 
zione dell’attuale ‘ministero austriaco e ad 'ap- 
poggiarlo nei suoi tentativi di conciliazione è 
testè avvenuta nella capitale ed ebbe eco nelle 
altre provincie tedesche. dell’ Austria. 

Un considerevolissimo numero di cittadini 
influenti ed elettori rappresentanti tutti ‘i col- 
legi della ‘bassa Austria hannno pubblicato un 
manifesto agli elettori, col‘quale li* esortano 
a non lasciarsi imporre nelle prossime elezioni 
pet la Dieta e pel Reichsrath', i loto candi- 
dati da un Comitato elettore centrale, ma di 
intendersi fra loro sopra la scelta delle. per- 
sone le quali essi credono. degne. di: rappre 
sentare gli interessi del loro paese. Essi. di- 
chiarano che-i deputati che presentemente' sie 
dono nella Dieta e nel Parlamento; «com po- 
chissime eccezioni, non' erano all’altezzi della 
loto missione e non'rappresentarono'la volontà 
dei loro elettori. 

Bisognerebbe dunque, scegliere altri uomini, 
uomini nuovi-i guali.non si siano -resi .com- 
plici degli errori del cessato ministero, .i quali 
non si lascino imporre? Ja volorità dai capo- 
rioni d’um. partito ‘oramai resosi impossibilé; 

I sottoscrittori di quel manifesto adèriscorno 
ben ‘volontieri ad unà parziale revisione dello 
Statuto in via costituzionale, ad' una” costitù 
zione la quale metta una Camera uscita da 
elezioni generali popolari in luogo d’una rap, 
presentanza d’interessi parziali, incompatibile 
coll’onore e _cogli «interessi; nazionali dei tede- 
schi in Austria. Essi desiderano caldamente 
una conciliazione collé diverse nazionalità in 
Austria, ed esortanò gli’ elettori a" scegliéra 
deputati, nomini pratici i qualî pongano un 
termine alle litî nazionali e si adoperino per 
la consolidazione della libertà è del benessere 
popolure. 

A questa importantissima manifestazione di 
onorevolissimi ci!tadini, riprodotta da tutti i 


zione delle rendite assegnate ai creditori, nelle 


M. P. Levi, inglese ; Gaetano Fedriani , ita- 
liano ; Achille Bogo, austriaco; e questa scelta 
non può non riuscire accetta alla massa degli 


Nel Giornale di Roma del'20' corrente si 


sione sulla materia di fede. L'adunanza ebbe prin- 


mili manifestazioni di altre. riunioni , liberali 
nei paesi tedeschi dell’impero e specialmente 
in Stiria, Carinzia e nell'alta Austria, e s'è 
ormai formato fra la popolazione tedesca un 
partito fortissimo e liberale, il quale condan 
nando altamente il contegno del cessato mini 
stero e della maggioranza del Deda, pro- 
fessa principi identici. a quelli; del presente 
ministero. 

Una parziale revisione dello Statuto invia 
puramente costituzionale, elezioni generali, con- 
ciliazione colle altre nazionalità dell'impero nei 
limiti assegnati. dallo Statuto. 

Ecco i principali punti del programma del- 
l’attuale ministero, ecco la fede politica del 
partito liberale tedesco. Egli è perciò ‘che la 
accennata manifestazione imponente dà un 
fortissimo appoggio al ministero Potoki ed age- 
vola non poco la sua difficile missione. Essa 
è un aperto voto di fiducia. pell’attuale go. 
verno, un,.voto di biasimo per la cessata am 
ministrazione. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 maggio con- 
tiene: 


4. Un.R. decreto -del. 1° maggio con.il 
quale, a partire dal 4° luglio 1870, la fra- 
zione di Viannino è staccata dal ‘comune di 
Pellegrino Parmense ed unita a quella di Va- 
rano de’ Melegari in provincia di Parma. 

2. Un R. decreto del 24 aprile; preceduto 
dalla relazione: fatta a S. M. il Re dal mini- 
stro. di agricoltura, industria e commercio, 
con. il. quale è soppresso l’uffizio di censore 
centrale delle società commerciali e degli isti- 
tuti di'credito, a dataré dal 1° maggio 1870. 

Le attribuzioni già conferite al censore cen- 
trale per l’esame delle domande di autorizza- 
zione da concedersi! alle società commerciali 
per azioni, ai termini dell’articolo- 156 del 
Codice di commercio, rientrano nelle compe- 
tenze: dirette del ministero di agricoltura, in- 
‘dustria e commercio. : 

3. L'elenco delle-ricompense accordate con 
R. decreto 15 novembre 1869 a’ benemeriti 
della pubblica salute, che si prestarono con 
abnegazione e coraggio nelle: provincie di Na- 
poli e: Caserta per; diminuire i danni. del tifo 
petecchiale, e.per la. cura; dei, colpiti. dallo 
stesso morbo. nell’anno 1868. 

Dette ricompense sono: sei medaglie di 
argento, move medaglie di bronzo e seite men- 
zioni onorevoli. 

4. La nomina di tre consoli di 2*' catego- 
ria e la istituzione di tre agenzie ‘consolari. 

5. Una disposizione concernente un'aiutante 
contabile di artiglieria. 

6. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dell’ordine giudiziario. 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato»è-convocato» in seduta. pubblica; ve- 
nerdì 27 corrente, alle ore 2 pom., per la discus- 
sione dei seguenti progetti di legge: 

1. Divieto d’impiego di fanciuili in professioni 
girovaghe all’estero (s‘guito), N. 2; 

2. Affrancamento :del'e decime ‘feudali nelle pro- 
vincie napoletane, N. 18; 

8. Approvazione dei rendiconti amministrativi 
degli anni 1858-59-60 delle ‘antiche’ provivicie, 
1859 di Toscana; Parma:e: Modena; e 1860 di 
Toscana e Umbria, N. 22; 

4. Inscrizione nel gran libro del Debito Pub- 
«blico dello Stato, di tre partite procedenti dalla 
rescrizione ‘del Debito pubblico del‘ primo Regno 
d’ Italia, N. 28; 

5. Istituzione dei magazzini generali, N. 13; 

6. Abrogazione dell'art. 4 del R. décreto 27 
Lio 1863 concernente i' prestiti‘ a premi; 

183; 

7. Estensione alle provincie venete e di Mantova 
della legge sull’ alienazione dei beni rurali ed 
urbani posseduti dallo Stato; N. 34; 

8. Abolizione’ dell’onere' del Vagantivo” nelle” 
provincie di Venezia e di Rovigo, N. 14; 

9. Iscrizione sul Gran libro del Debito pubblico 
di lire 6,000 di rendita 5 per centò a favore del 
barone Antonio Tarchini-Bonfanti, N: 32; 

10. Bilancio delle entrate dello Stato/per:l’eser- 
cizio 1870, N. 33. 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi nel locale stesso della Questura cen- 
trale-è avvenuto un fatto che porge materia 
alla cronaca. Una guardia di sicurezza pub- 
blica, rientrata in caserma; appuntò perischierzo 
il‘fucilé contro: un: sto compagno. Il' fucile 
era carico; il colpo sventuratamente' parti, e 
lo scherzo ebbe per conseguenza una; ferita , 
che però è lieve. Il ferito venne trasportato 
all'ospedale. 5 


La mattina del di 22 maggio 1870, a ore 
42'4j2 nella’ R. Scuola di'déclamazione, via 
Laura, 58, avrà luogo la' seconda prova di 
studio: del R. Istituto musicale di Firenze. — 
Omaggio degli alunni a L. V. Beethoven. 

PROGRAMMA 

1, Parole inavgarali del presidente. 

2. Bektnoven. — Quarteito in mi-b,, op. 16 per 
violino, viola, violoncello e 
piano-forte. ; 

— Concerto in re-magg. 

— Op, 18 — Quartetto per. due 
violini, vivla ‘e violoncello. 


POUESER 


giornali della capital», (eccettuati i due prin 
cipali organi del caduto g:.verno Nuova stampa 
libera e Nuovo Fremdeublatt fanno”seguito si- 


Lunedì 23: maggio alle 9 ant., nel R. Istituto 
di.studi superiori, il prof. F.. Bertolini farà la 
consueta lezione di Storia romana, 


Alle 2 pom. il prof. P. Mantegazza prenderà | 


per argomento della sua lezione: La ferocia e la | scutere in questo periodo ( 
Sruliltà déll'aomo. la Camera; la quale Jr Cedo che 
Alle 3 pom. il dott. Finzi, continuando il suo | menti: finanziari, potrebbe fissare giorno dale 
corso libero, seguiterà a parlare del Secondo im- | setti per discutere quei progetti. 
pero assiro. xaNZA (ministro) dice ‘che il ministero presen. 
terà fra qualche giorno questo elenco, nel quale 
saranno indicati î progetti che è urgente discutere 
e quelli che il governo crede utile di ritirare, 
mercniorze trova che le ultime parole del 


Bullettino Meteorologico del 24 maggio 
} ora 4 pomeridiana 
| Nella penisola, tempo bello, con venti di 
Na Es e N. 0,3 e barometro. diminuito di 2 
a 5. mm. Una nuova burrasca attraversa. la 
Svezia; ed un’altra ha raggiunto la Norvegia. 
Pare che le linee che queste percorrono si 
abbassino lentamente. Alcune stazioni segna- 
lano perturbazioni magnetiche, e ieri sera a 
Parigi ed a Londra fu osservata un’aurora 
boreale. 

È probabile un prossimo 


Camera un grave dubbio, per dissipare il quale, 
l'oratore vorrebbe, che il ministro. dichiarasse. se, 
fra i progetti da ritirarsi, vi è pure quello per 
modificazioni alla legge comunale e provinciale, 
Questo sospetto ‘è giustificato dall'assenza del 


presidente del Consiglio. alle ultime sedute del 
Comitato. 


nanza dichiara non avere intenzione di. riti- 
rare quella legge che, spera, potrà riaversi in se- 
duta pubblica dei, colpi ricevuti in Comitato. 


cambiamento , di 


tempo. La sua assenza dalle sedute del Comitato deve 
minima + 150 attribuirsi a non altro che alle molteplici sue oc- 
Temperatora massima + 32 0 cupazioni: 


Si procede alla discussione, del bilancio passivo 
del ministero delle finanze. 

Sono, approvati, senza discussione, i seguenti 
capitoli: 1 e 2, Debito consolidato 5 0/0. e 3 00 
L. 269,399,971 17,3 a 26 debiti inclusi separa- 
tamente mel.Gran Libro.L,-135,044,908 28; :27a 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
20 maggio. 

Pinzani Teresa, d’ anni. 28..— Cecchi. Rosa, 
id. 34 — Lauri Luisa, id. ©8 — Loschi Anna, 
id. 85 — Medici Elena, id. 52 — Bianchi Luigi, 
id. 74 — Cheli Azzolina, ìd.-26 — Marino Clau- 
dio, id, 88 — Pagni Assunta, id. 72.— Barducci 
Michele, id. 46. 

Più, 6 bambini che non avevano ancora 7 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso. giorno 
furono 20, cioè 12 maschi, 6 femmine e 2 nati- 
morti. 


Nel titolo Debito variabile viene primo il capitolo 
36 che concerne le pensioni. Il ministro. propone 
L. 52,000,000. La Commissione .vorrebbe.. ridurre 
questa somma di L. 300,000, 

sELLA (ministro) dichiara che non può ac- 
cettare questa riduzione. 

SEISMIDT-DODA (relatore). dichiara che. la 
Commissione è cbbligata ad insistere nella ridu- 
zione. Soltanto essa potrebbe limitarla a sole lire 
300,000. 


Matrimoni del 20 maggio. 
Maggini Domenico, fornaio, e Alessi Rosa, at- 
tendente. a .casa. 
Bruschi Dante, falegname, e Mammucci Palmira, 
altendento a casa. 


PARLAMENTO: ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA: DEL' PRESIDENTE BIANCHERI 
Seduta del 24 maggio. 


La seduta è aperta alle 2 1/2 colle solite for= 
malità. 

Si accorda l’urgenza..sopra. varie petizioni. 

L’ ordine,del giorno reca la discussione del pro- 
getto di esercizio provvisorio. 

Ecco il testo del. progetto: 

c.Art..1. Sino a tutto giugno: 1870..il. governo 
del Re riscuoterà, secondo le leggi in vigore, le 
tasse e le imposte di ogni genere, e farà ‘entrare 
nelle casse dello Stato le somme edi proventi che. 
gli sino. dovuti. 5 

« E prorogata per lo stesso termine la legge 
sulla ritenuta degli stipendi, maggiori assegnamenti 
e pensioni del 18 dicembre 1864; numero 2034. 

« Esso è pure autorizzato a far pagare le spese 
ordinarie dello Stato e le spese straordinarie che 
non ammettono dilazione, e quelle che dipendono 
da leggi e da obbligazioni antériori, conformandosi 
alle previsioni fatte nel progetto.autorizzato.. colla 
legge del 23 dicembre 1369; —v- conteuondosi; in 
quanto riguarda le spese, nella misura ivi sta- 
bilita. s 

« Art. 2. Del pari a tutto giugno sono conti- 
nuate al ministro delle finanze. le facoltà che. gli 
furono conferita con gli artitoli'2 6 4 della legge 
del 23 dicembre:1869, numero:5395, per la-emis- 
sione dei Buoni del Tesoro e per la. riscossione 
della tassa sul macinato ; e con l’altra legge del 
31 marzo 1870 numero 5592, rispetto alle somme 
da prelevare sui capitoli;61} 80-A; 92; 106° e 118 
del bilancio. passivo delle finanze, presentato. al 
Parlamento il 7 dello stesso mese. » 

È approvato senza discussione. 

È pure approvato un articolo addizionale  pro- 
posto dalla» Commissione! del bilancio? in: questi 
\ermini : 

« Signori! — La Commissione generale del bi- 
lancio, secondo la relazione: per quello della ma- 
rina, vi proponeva d’iscrivere sul bilancio attivo 
delle finanze i capitoli corrispondenti per l’introito 
di lire un milione, cioè lire 500 mila per carbon 
fossile da vendersi onde chiudere i depositi seco - 
darii di questo combustibile , e©lire' 500 mila: per 
vendita di vecchie navi.in cattivo stato e. di. tipo 
antiquato, che non conviene mettere .in ripara- 
zione. 

«La Camera, approvando le»proposte:della.Com- 
missione relativamente ai capitoli, 20, e 41 del bi- 
lancio della marina, implicitamente approvava an- 
che le proposte anzidetie ;. essendo però già votato 
il bilancio attivo delle finanze, sottoponiamo alla 
vostra approvazione il. seguente articolo. addizio- 
nale : 

« Articolo unico. E' autorizzata nel'bilancio at-, 
tivo pel 1870. la» entratà*straordinaria: di tun mi> 
lione di lire per la vendita:di combustibile esi- 
stente nei depositi secondarii della regia marina 
e di vecchio materiale navale, ed è a tale effetto 
inscritto in detto bilancio un capitolo col numero 
59 ter con la somma e col titolo di cui sopra: 

«D'Amico; relatore. » 

Si procede all'appello nominale per la votazione 
sopra questi progetti. 

zawrx interroga il ministro dei'lavori pubblici 
sopra: il progetto dî ferrovia» tosco-romagnola. 

mracqci fa anch'egli breyi raccomandazioni in 
proposito, 

canna (ministro) risponde che la Coitimis: 
sione incaricata degli studi ai quali. accennarono 
i preopinanti, si occupa con tuito zelo. di questa 
quistione e presenterà quanto prima il risultato 
del sno lavorò. 

PRES. anbunzia che l' om. Seismidt-Doda' vor 
rebbe interpellare i ministti dei lavori pubblici e 
degli affari esteri intorno alla convenzione postale 
conclusa fra la Francia e l'Italia. 

GADDA (ministro) si riserva di consultarsi in 
proposito col suo collega degli esteri. 

PRES. annunzia che Ja Commissione per 1’ ac- 
certamento dei deputati impiegati. propone si an- 
nulli la elezione del collegio di Termini Imarese 
che e'esse il professore Ugdulena e che si man- 
tenga quela del professore Cantoni, segretario ge- 
nerale del ministero di pubblica istruzione ; eletto 
a Menaggio. 

Queste |roposte sono approvate. 

BONFADINI Sogno che il ministero rediga 
una nota dei progetti di legge che è urgente di- 


dell’ anno e che quindi la riduzione anzichè dimi- 
nuire aumenterebbe, tenùto calcolo dell’intero anno 
a L: 600,000.: Ripete ‘che non la può accettare. 

Dopo brevi osservazioni degli. on, Seismidt. Doda 
(relatore) e Lanza il presidente dà lettura d’ una 
proposta firmata da vari membri della Commissione 
colla quale.si invita il ministero a proporre un 
nuovo progetto di legge «sulle pensioni riformandola 
in senso di maggiore economia per l’erario. 

LAZZARO appoggia questa proposta. 

sELLA (ministro) dichiara che non può ‘accet- 
tare nessuna economia. sulla somma , perchè -biso- 
gnerebbe poi venire a chiedere con un progetto 
di legge delle maggiori spese. 

Accetta però l’ordine del giorno proposto dalla 
Commissione. 

SEISMIDT DODA. (relatore) non insiste nella 
riduzione ; gli basta soltanto d’aver richiamato l’at- 
tenzione del ministro sulla .necess tà. di provve- 
dere.-con una progetto. di..legge :al;. disordine che 
regna nell’amministrazione delle pensioni. 

Dopo brevi osservazioni dell’ on. Mellana la Ca- 
mera approva l'ordine del ‘ giorno | proposto dalla 
Commissione e quindi il capitolo .36. nella cifra 
proposta dal ministero. c 

Sono pure approvati i seguenti capitoli: 

87. Interessi. dei Buoni del: tesoro e relative 
spese «di negoziazione; L. 16,500;000. 

37. bis. Interessi sulle. somme.. versate in: conto 
corrente col Tesoro dalla Società per la Regìa coin- 
teressata dei tabacchi, L. 570,000. 

38... Interessi ;alla; Cassa. dei depositi \e prestiti 
sulle somme versate in conto. corrente colle. finanze 
dello Stato, 1+200,000. 

Il capitolo 39 concerne le-garanzie ed-interessi 
as concessionarie di.strade ferrate eda quella 
dei Canali Cavour.per L. 62,868,623. 

GABELLI fa alcune osservazioni intorno a 
certe somme che, per opinione {dell’oratore, non 
sono punto dovute dal ;governo a-certe società. 

SELLA. (ministro) prega il. preopinante di ri- 
.servare la questione a miglior momento. 

GARELLI acconsente; ma propone che frat- 
tanto ‘si ‘sospenda lavotazione-di questo capitolo. 

Questa. proposta..sospensiva è. approvata; sono 
pure approvati i segnenti capitoli: 

40. Vincite al lotto, L. 52,000,000. 

Casa Reale 


41. Dotazione della Corona; 1 12,230;000. 

42. Appannaggio.a:S. Ax R: il. principe. eredi- 
tario Umberto di Savoia; L. 1,000,000. 

43. Appannaggio a S. A. R. il principe Amedeo 
di Savoia, L. 400,000. 

44. Appannaggio a S: A..R. il: principe, Tom- 
maso Alberto Vittorio di Savoia, duca di Genova, 
L. 300,000. . 

48° Appannaggiò ed: assegnamento» per’ ispese 
di rappresentanza a:S. Ai R. il principe. Eugenio 
di Savoia-Carignano, L. 300,000. 

Parlamento. 

46. Fondo per le spese del bilancio interno del 
Senato del regno, L. 200,000} 

47. Fondo per le spese del bilancio;interno delle 
Camera dei deputati, L. 605,744 73. 

48. Appannaggio ed'assegni a principi e per- 
sonale .di servizio ‘ dell’ex-Casa: reale: di Parma; 
L..226,321. 60. 

49. Assegnamenti vedovili alle due principesse 
vedove: del principe di Salérno e del principe di 
Siracusa, L. 229,500: 

50. Pensioni. straordinarie; L. 3,400,000, 

51, Restituzione di prestiti, già a carico delle 
divisioni amministrative delle provincie, passati 
allo Stato in'forza della legge 23' ottobre 1859; 
L. 15,500. 

52. Restituzione alla. comunità di, Livorno della 
contribuzione di guerra di lire 1,008,000, imposta 
nel 1849 dal generale! austriaco barbne: d'Aspre, 
L, 100,800. ; 

53. Contributo al municipio di Genova. per la 
via Carlo Alberto, L. 60,000. . = 

34. Pagîmento all'azienda dei Prestitins Firenze 
del debito delle già carovane. dei. facchini di Li- 
vorno, passato a carico dello Stato, L. 19,068. 

35. Indennità pel riscatto del pedaggio sulla 
Schelda e relativi-interessi, Il. 58,972 49. 

56, Spese. per .compensi ai danneggiati dalle 
truppe borboniche in Sicilia, L. 317,000. 

87. Interessi dell’ino e mezzo per cento sul 
mutuo di lire 278 milioni imposto alla Banca na- 
zionale coi regi decreti 1° maggio e 1° agosto 1866, 
e decreto ministeriale 5 ottobre 1866, L. 4,170,000. 

57 bis. Interessi al 1° luglio 1870 ed'al 1° gen- 
naio 1871, in ragione di centesimi 90 per ogni 
cento lire, da pagarsi, alla Banca nazionale sul- 
l'anticipazione di 100 milioni di lire da essa fatta 
al Tesoro contro deposito di obbligazioni create 
coi regi decreti 8 ‘8 1%, settembre 1867, lire 
898,840 49. 


presidente del Consiglio. potrebbero. lasciare nella. 


35 debiti non inclusi nel gran libro L. 55,127,96741. 


SELLA fa. osservare.che.siamo già -alla-metà 
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58. Assegno al grande 03; napolitano detto 
Casa Santa degl’ Incurabili, L. 102,575 03. k 
59. Assegno alla Casa Santa dell'Annunziata di 
Napoli, L. 95,625. — ci Lai 
60. Assegno dovuto alle «pio dei, E 
mendicanti e del Rifugio in Livorno, L. 15,000, — 
60 bis. Anticipazione per l’acceleramento dei 
lavori pel prosciugamento e bonificazione del lago, 
d’Agnano, L. 50,000. 5 È 

60 ter. Anticipazione sia Frgnto terna 1 e 
Comp. per un corso regolare Vigazione fra i 
peri dat” Mediterraneo € l'Egitto, L. "3 U00,I00. 

visconti-veNosTA. (ministro) presenta un 
progetto di legge. ne: 

cicanenti presenta una relazione. 

Si approvano senza osservazioni di rilievo i se- 
guenti capitoli ; 

61 e 62. Ministero delle finanze, L. 2,099,000. 

63 e 6%, Corte dei conti, L. 1,097,000. 

65 e 66, Tesoreria centrale, L. 25,000. 

67 a 69. Direzione generale del debito pubblico, 
per L_ 619,635. 

70 è 71. Spese di generale servizio, L: 832,700. 

Servizi speciali ed amministrazioni esterne. 

72 e 73. Contenzioso finanziario, L. 234,285. 

7 e 75. Amministrazione del debito pubblico, 
per L. 560,845. 

I capitoli 76 a 80 concernono l’amministrazione 
del lotto, proposta d:l ministro in L. 6,560,220, 
e dalla Commissione in L. 6,693,455. 

Sopra questo capitolo la Commissione, prendendo 
argomento da un recente decreto che sopprime 
certe direzioni e crea un ufficio di direzione cen- 
trale a Firenze, trova che, qualora si attivasse al 
1° luglio 1870 il R. decreto 13 febbraio p. p. : 

1° La creduta economia nella spesa si converti- 
rebbe in un maggiore aggravio per la finanza, du- 
rante alcuni anni, per le pensioni e per le: dispo- 

* nibilità ; 

2° La soppressione delle Direzioni compartimen- 
tali di Bari e di Milano, e la fusione di quella di 
Firenze nell’ ufficio centrale , cagienerebbero una 
diminuzione nei prodotti del lotto, peggiorando ad 
un tempo le conseguenze morali di questo mono- 
polio, mediante la espansione del lotto clandestino, 
e quindi delle frodi e dei delitti che ne derivano; 

3° La trasformazione degli impiegati stabili in 
amanuensi quotidiani, mentre troncherebbe la car- 
riera a circa 4100 impiegati chiamati ‘commessi, 
danneggierebbe il controllo , l’esattezza , la spedi- 
tezza, la moralità dei servizi amministrativi del 
lotto ; 

4° Il silenzio della Camera davanti a questa in- 
consulta riforma organica, da.cui.sarebbe violata 
la legge del novembre 1863, e con la quale ‘si 
creerebbe una nuova Amministrazione centrale di- 
stinta, dovrebbe evidentemente sembrare una ;con- 
traddizione con le precedenti sue dichiarazioni e 
deliberazioni del 23 gennaio 1868 e del 16 feb- 
braio 1869. 

Per conseguenza la Commissione non esita a 
pregare la Camera che, — nell’interesse della re- 
golarità e della moralità dei servizi amministrativi 
dello Stato, nell’ interesse dell’ economia, e nel- 
l'interesse di vedere rispettate le proprie prece- 
denti deliberazioni, (— yoglia sancire del suo voto 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, udita la Relazione della Commis- 
sione del bilancio, adottando le cifre da lei propo- 
ste per l’amministrazione del lotto, invita il mi- 
nistro delle finanze a sospendere l’ attuazione del 
regio decreto 13 febbraio 1870 intorno a quella 
amministraziore, mantenendo in vigore 1’ attuale 
organico del personale, sino a che venga altri- 
menti stabilito per legge. 

sELLA (ministro) difende il decreto del 13 feb- 
braio 1870 contro le accuse delle quali fu fatto 
segno dalla parte della Commissione generale del 
bilancio. Contesta l’esattezza dei dati sui, quali la 
Commissione ha fondato i suoi calcoli che sono 
erronei. Deplora vi siano impiegati infedeli che 
forniscono ad estranei cose d'ufficio e dice d’essere 
intendimento del governo di avere pochi impiegati, 
ma buoni, pagandoli in modo che possano vivere 
decorosamente. È 

wRES. propone di continuare questa discussione 
domani. (Rumori) Osserva che ; il caldo s’ avanza 
e che lunedì si deve cominciare la discussione dei 
provvedimenti finanziari. > 

nazzaro trova che questa proposta non si 
può_adottare. Prima. di tutto non si è più in tempo 
di avvertire i deputati, eppoi dopo cinque sedute 
in Comitato e dopo sei sedute: pubbliche che du- 
rano fino alle 6 1,2 i deputati hanno diritto con 
questi caldi di avere un giorno di riposo. E que- 
stione di convenienza, eppoi non bisogna fare delle 
esagerazioni. Propone. che.il seguito di questa di- 
seussione sia rinviata a lunedì. Per un; giorno; di 
più i' provvedimenti finanziari non perirannos. 

mates. insiste sulla. proposte. 

samamis. vi si oppone anche perchè non sem- 
bri che vi sia obbligo di votare, a tamburo: bat- 
tente. questo importante bilancio. 

La proposta del presidente»ò- messa. ai voti ed 

provata. 

Fhomani seduta. 
La ‘seduta è sciolta. alle ore. 6: 1]& 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione: generale dei telegrafi dello 
Stato: annunzia che; secondo; la consuetudine 
degli anni scorsi, il giorno 18 maggio cor- 
rente è stato attivato ai bagni di Iricca (pro- 
vincia di Lucca), un, ufficio, telegrafico ‘al ser- 
vizio pubblico con orario: limitato, di giorno. 

— leri sera, scriva la Guzzetta dell’Emilia 
di Bologna del 20, si facevano. correr. voci 
allarmanti per la ctttà, ed. un supplemento di 


un: foglio locale si compiaceva dipingere, a; 


foschi colori la presente situazione della Pe- 
nisola. Con caratteri marcati si riportavano le 
più assurde voci. Nostre particolari informa- 
zioni ci mettono in grado di smentire tutte 
quelle novelle, e di asserire che i bandisti hanno 
proprio smesso dalle loro sconsigliate intra- 
prese tanto in Calabria, quanto in Toscana e 
nell'Emilia. La notizia poi di. rivoluzione 
scoppiata a Torino è una invenzione di cattivo 
genere. . È tI 
In data del 21, la stessa Gazzetta dell'Emilia 
sorive : x 
Se si dovesse prestar fede a quanto viene 
asserito, si dovrebbe credere che una riunione, 


per preparare un tentativo. nella nostra pro- 
vincia, sia stata tenuta anche in questa città. 

‘o anche ciò fosse vero, sembra però 
che la riunione non abbia potuto produrre 
gli effetti bramali dai bandisti in erba. 

Le notizie che ci pervengono dall’Emilia 
Sono sempre più rassicurati, Ci scrivono che 
a Reggio venne arrestato ieri l’altro certo 
G. Q. militare in congedo, reduce dalla spe- 
dizione di Bagnolo nei monti, la quale colà 
non ha destata alcuna seria appressione. 

— Oggi, scrive la Gazzetta di Parma del 
20, davanti alla nostra Corte delle Assise ter- 
minava il dibattimento della causa contro un 
tale Fontana Angelo detto Bellocchio, impu- 
tato dell’assassinio di Cesare Spagna; control- 
lore speciale del. dazio consumo, Avendo i 
giurati nel loro verdetto ammesso il benefizio 
delle circostanze attenuanti, il Fontana veniva 
condannato ai lavori forzati a vita. 

— La Gazzetta di Genova del 20 scrive 
che il giorno 17 corrente il tribunale civile 
di Massa-Carrara, emanò sentenza nella celebre 
causa dei sequestrati politici modenesi per forma 
della quale condannò intanto l’ex-duca di Mo- 
dena, Francesco V d'Austria d'Este, ad una 
provvisionale di lire ventimila in favore di 
ciascuno. dei quattro sequestrati politici, at- 
tori in causa, è ciò con sentenza esecutoria 
nonostante appello. La difesa di un così im- 
portante incidente, nell’assenza dell'avv. Pria- 
rio,, promotore di questo celebre giudizio, 
venne sostenuta virilmente dinanzi al tribunale 
di Massa dal giovane e valente avvocato Ce- 
sare Betti. 

Il processo degli ultimi avvenimenti politici 
di Carrara venne inviato al giudizio del tri- 
ibunale di Massa, e figurano purè, tra i di- 
fensori, gli stessi avvocati Priario e Betti. 

— Questa notte, scrive la Gazzetta di Ge- 
nova del 20, fu firmata la convenzione fra il 
governo ed il Municipio di Genova per la ces- 
sione della darsena ed accessori, cantiere 
della Foce, ed altre proprietà demaniali, sotto 
riserva dell’approvazione del Parlamento e del 
Consiglio comunale. 

— Nel Costituzionale di Pavia del 19 corr. 
si legge: : 

I signori Silvio Capella e Pio Bolognini, di 
cui ieri abbiamo annunziato l'arresto, sappiamo 
che furono questa mattina trasferiti da queste 
carceri a quelle di Torino, 

Quest’oggi dopo il mezzogiorno, invitati con 
uno dei soliti affissi una dozzina di studenti o 
poco più, e con essi, ci dicono, una trentina 
di ragazzi si erano riuniti in una delle aule 
dell’ Università per istendere non sappiamo 
quale protesta da inviare al ministero. 

Però, appena. il rettore, accompagnato dal 
Corpo accademico dell’ Università, intervenne 
a dire poche parole persuadenti l'ordine e la 
tranquillità, i radunati si sciolsero senza più, 
rimettendo ad altro momento e ad altro modo 
la raccolta delle adesioni alla loro protesta. 

Anche questa volta amiamo rilevare il prù- 
dente .e savio contegno dell’immensa. maggio- 
ranza della scolaresca, che s’ astiene dal pi- 
gliar parte a qualsiasi atto che possa farla 
supporre incline ad occupazioni diverse da 
quelle che s’addicono alla gioventù studiosa. 


Disastro. — All’ Osservatore. Triestino 
del 19 scrivono che a Nagy-Bun (Transilvania), 
il 14 corrente, una pioggia diluyiale distrusse 
80.case, cagionando la morte di.60 persone. 
Concorso curlandese. — Pietro, duca 
| di Curlandia, nell'agosto 1785 fu in Bologna; 
e; visitato l’Istituto delle scienze e delle arti, 
donò dodici mila zecchini al Municipio, per- 
chè a perpetuità si ponesse a concorso un 
premio pér le arti: « Nel primo anno, a quel 
< pittore, sia della nazione o estero, ch’esi- 
è «birà. un concorso; ad: argomento dato, e ce- 
« derà a comodo dell’ Istituto la pittura giu- 
« dicata migliore fra le buone. Nell’ anno se- 
« condo; a quello scultore che; nel modo 
«.come sopra, esibirà la statua migliore. Nel- 
« l’anno terzo, finalmente, a quei due, l’uno 
« dei quali fornirà il migliore disegno di ar- 
€ chitettura; e l’altro il migliore intaglio in 
«rame, si dividerà ad: essi il premio. E così 
« si ripigli e proseguisca secondo l’ ordine 
« stabilito » (Letta ducale). 
Dopo. un po? di tempo le disposizioni del 
i donatore furono alterate, e il premio rotto in 
\più. parti, per favorire , si diceva, gli avvia- 
menti all'arte; stremato perciò il premio, i 
concorrenti si diradarono ; ma diradarono più 
spesso per la poca notizia che anno per anno 
si dava per l’Italia di. quel concorso. L’anno, 
| testè. passato pubblicavasi. il. concorso per la 
pittura, e uno del Napolitano si accingeva ad 
esso, ma se ‘ne smise per non aver potuto 
trovare il libro che gli s’indicava, da cui at- 
tingere le. notizie del soggetto. Il libro era 
pei anche una indegnità, ed è bene che non 
si trovi. È 

— Quest'anno il municipio ha soppresso i pre- 
mii, minori, ed ha ingrossato i maggiori an- 
che sopra la somma propria che veniva dal 
capitale primo, poichè vi s’adunarono i ri- 
sparmi dei concorsi andati a vuoto. La vo- 
lontà del testatore non è ancora puntualmente 
eseguita, perchè sì sminuì il premio alla scol- 
tura, che dovea essere pari alla pittura, ma, 
ad ogni modo, la condizione de’ concorrenti è 
migliorata. , 

Il municipio offre quest'anno ottocento lire 
a quel concorrente che meglio esprima in una 
statua (gesso) il ragazzo Balilla che, in Ge- 
nova, nel 1746, scagliò il primo sasso contro 
i tedeschi, invasori della città; la statua deve 
essere di grandezza naturale e presentata al- 
l'Accademia di belle arti in Bologna circa il 
20 di settembre. Il municipio darà, credo; il 
suo manifesto a chi lo richiegga. È 


. Può accadere in altri luoghi, se accade alle 
due biblioteche di Bologna, che manchi la 
storia di Genova di Carlo Varese indicata qual 
fonte (ed è fonte nobilissima) onde. attingere 
lo spirito pel soggetto. If tal caso ,si cerchi 
dell’Aaccinelli presente al fatto, al quale au- 
tore appoggiossi il Botta, e. del. Doria, ‘che 
era de’senatori a quel tempo; e, alla peggio, 
della storia popolare del Bargellini. 

Poichè i manifesti volanti mandati alle re- 
sidenze accademiche, mal possono universar 
le notizie agli artisti (quantunque si accerti 
di-aver dato con ciò la maggiore pubblicità) 
prego V. S. O. a voler dare nel suo giornale 
queste linee, colle quali prego altresi gli altri 
fogli si degnino di ammetterle nei loro a be- 
nefizio dei giovani artisti. 

Dev. L. SCARABELLI. 

Onore al merito. — Leggesi nell’0s- 
servatore Romano del 14 maggio: 

Nel nostro numero 79, sotto la data del 6 
Aprile 1868, parlammo lungamente di felici 
risultati che si ottennero nel grandioso ospe- 
dale di S. Spirito, mercè il nuovo antisettico 
inventato dal prof. De Bernardini, tanto per 
l’imbalsamazione dei cadaveri, quanto per di- 
sinfettare instantaneamente i corpi passati in 
putrefazione, oltre della guarigione di qualche 
tisico colle sue famose' pastiglie pettorali del- 
l’Eremita di Spagna. 

Ota veniamo d’apprendere con sommo pia- 
cere, che l’illustre e modesto’ professore sia 
Stato decorato dal papa dell'Ordine di S. Gre- 
gorio Magno. Speriamo di vedere stabilito in 
Roma il lodato professore, essendo ben accetto 
da chiunque lo conosce anche per le sue qua- 
lità personali. 


NOTIZIE- ULTIME 


La Camera, approvato, senza discus- 
sione, l'esercizio provvisorio pel mese di 
giugno, ha cominciata la disamina del bi- 
lancio passivo delle finanze. 

I capitoli, su. cui sorse discussione di 
qualche rilevanza, sono stati. quelli delle 
pensioni e del lotto. Per le pensioni,, la 
Commissione proponeva una piccola ridu- 
zione d’assegnamento, che poi ha abban- 
donato ; quanto al lotto la quistione è più 
grave ; l'on. Sella ha difeso con grande 
sviluppo di argomenti la riforma da lui 
introdotta; ma la discussione non è ancor 
chiusa. 

Essa. continuerà domani, la: Camera 
avendo determinato di tener. seduta ; seb- 
bene domenica, nella speranza che il bi- 
lancio vi sia adottato, avendo fissato-a lu- 
nedì il principio della discussione de'prov- 
vedimenti per l’esercito, 


Il Comitsto privato della Camera ha conti- 
nuato oggi la discussione delle modificazioni 
alla legge comunale e provinciale. 


Oggi, 21, dopo non breve serie di lun- 
ghissime sedute venne finalmente determi- 
nato il prodotto netto del monopolio dei 
tabacchi nell’anno 1868, che costituisce 
il canone garantito. dalla Regìa cointeres- 
sata dei tabacchi pel 1869 e 1870. 

uesto prodotto netto è stato, in con- 
formità della Convenzione, determinato da 
una Commissione composta del commend. 
Mantellini, consigliere di Stato, e del 
comm, Griffini, ragioniere generale delle 
casse di risparmio di Lombardia, entrambi 
delegati dal governo e dal cap. Goupil, 
ispettore delle manifatture dei tabacchi in 
Francia e del: cav. Petit Gand, ingegnere 
delle miniere pure francese, questi due 
ultimi delegati dalla ‘Regia. La Commis- 
sione è presieduta dal ministro delle fi- 
nanze in persona. 

Se siamo bene informati, la, determina- 
zione fu la seguente: SRI 


Prodotto brutto del 
AB68: i colica 

Spese di provvista 
de’ tabacchi: e  mani- 
Tature ni te ) 


L. 95,696,665 15 


» 26,538,589 27 


Restano L. 69,158,075 88 

Da questa somma si debbono dedurre 
L. 2,760,591 37 per interessi passivi, cioè 
interessi el capitale impiegato e 632,302 03 
life per perdita maggiore nello stock dei 
tabacchi, in tutto L. 3,392,893 60, che 
tolte dalla detta somma, la riducono a 
L..63,765,182-28, a cui, aggiunte ire 
1,429,629 67 di interessi attivi sui pro- 
venti, si ha il -prodotto netto di lire 
66,894,811 93. © 


—e—_ 


- Dispaco Ecerrasoi 


[AGENZIA STEFANI} 


. Copenaghen, 20. — Avendo il Folkething 
respinto il progetto di legge per l’aumento 
dell'esercito, il ministero ha dato le sue di- 
missioni. ]l Re le ha accettate, I ministri 


continueranno a funzionare finchè sia formato 
il nuovo gabinetto. 

Madrid, 21. — Secondo l’Tmparcial, gli 
avvenimenti del Portogallo avrebbero fatto na- 
sceré a Madrid il desiderio di mantenere in 
Ispagna l’altuale stato di cose. 

Assicurasi che Espartero, .cedendo alle i- 
stanze dei suoi amici, accetterebbe la candi 
datura al trono; tuttavia si crede che anche 
Questa candidatura non riescirà. 

Lisbona, 21. — Il duca di Loulé ricusa di 
controfirmare la nomina del maresciallo Sal- 
danha.a presidente del Consiglio, dicendo che 
il Re vi fu costretto. Saldanha ha quindi of- 
ferto la sua dimissione. S. M. il Re ricusò 
di accettarla, assicurando il maresciallo che 
egli possiede tutta la sua-fiducia. 

Teri le truppe erano sotto le armi, ma la 
capitale e le provincie rimasero perfettamente 
tranquille. t 

Parigi, 21. — Discorso pronunziato dall’im- 
peratore ai membri del Corpo legislativo : 

Signori! È 

Nel ricevere dalle vostre mani lo spoglio 
del voto dell'8 maggio, il mio primo pensiero 
è di esprimere la mia riconoscenza alla na- 
zione che perla quarta volta, in 22 anni, 
venne a darmi una splendida testimonianza 
della sua fiducia. ll suffragio universale, i cui 
elementi si rinnovano continuamenté, conserva 
tuttavia, nella sua mobilità, una volontà per- 
severante. Esso ha per guida la sua' tradizione, 
la sicurezza dei suoi istinti e la fedeltà delle 
sue simpalie. 5 

Il plebiscito aveva per oggetto la ratifica da 
parte del popolo di una riforma costituzionale, 
ma in mezzo al conflitto delle opinioni é nella 
commozione della lotta la discussione fu por- 
tata più in alto. 

Non istiamo a deplorarlo. 

Gli avversari delle nostre istituzioni hanno 
posta ia questione fra la rivoluzione e l' im- 
pero. Il paese I’ ha sciolta in favore del si- 
stema che garantisce 1’ ordine e la libertà. 
Oggidi l’impero si trova consolidato sulla sua 
base. Esso mostrerà la sua forza colla sue 
moderazione. 

Il mio governo farà eseguire le leggi senza 
parzialità e senza debolezza. Esso non devierà 
dalla linea liberale che si è tracciata. Rispet- 
tando tutti i diritti, esso proteggerà tutti gli 
interessi senza ricordarsi dei voti‘ dissidenti 
e delle manovre ostili; ma saprà pure far ri- 
spettare la. volontà nazionale così energica- 
mente manifestata e mantenerla d’ora in poi 
al di sopra di ogni controversia. 

Sbarazzati dalle questioni costituzionali che 
dividono gli animi migliori, noi non dobbiamo 
più avere che uno scopo ; riunire intorno alla 
Costituzione sanzionata dal paese, le oneste 
persone di tutti i partiti, consolidare la sicu- 
rezza, calmare le passioni, preservare gl’inte. 
ressì sociali dal contagio delle false dottrine, 
ricercare coll’ aiuto di tutte le intelligenze i 
mezzi d’ accrescere la grandezza e la prospe- 
rità della Francia, diffondere dappertutto Vistru- 
zione, semplificare l’ andamento ‘amministra- 
tivo, portare l’attività dal centro, ovessa s0- 
vrabbonda , all’ estremità dove: manca, intro- 
durre nei nostri codici, che sono monumenti, 
i miglioramenti giustificati dal tempo, molti- 
plicare gli agenti generali della produzione e 
della ricchezza, proteggere l’agricoltura e- lo 
sviluppo dei lavori. pubblici, consacrare final- 
mente il nostro lavoro a questo’ problema, 
sempre risolto e sempre rinascente : la. mi- 
\-gliore ripartizione degli oneri che pesano sui 

| contribuenti. Tale. è il nostro programma,. 

Realizzandolo, la nostra nazione, colla libera 
espansione delle sue forze, porterà sempre più 
in alto i progressi della civiltà. 

Io vi ringrazio, o. signori, del.concorso che- 
voi mi avete prestato in questa solenne cir- 
costanza. T voti allermativi che ratificano quelli 
del 1848, del 1851 e del 1852, consolidano 
pure i vostri poteri e danno a voi come a 
me una nuova forza per lavorare pel bene del 
paese. Noi dobbiamo oggidì più che mai con- 
siderare l’avvenire senza‘paura. Chi potrebbe 
infatti opporsi al cammino progressivo d’un 
regime che un grande popolo ha fondato in 
mezzo alle burrasche pohtiche e che esso for- 
tifica in seno della pace ‘della libertà ? 

Monaco, 24. — La Camera' dei deputati 
respinse con 76 voti contro 67 la proposta 
tendente ad abolire la pena di morte. 

Berlino, 21. — Il Parlamento aggiornò a 
lunedì la votazione del progetto per l’aboli- 
zione della pena di morte. Il Commissario fe- 
derale pronunziò un discorso nel quale. man- 
tenne la pena» capitale per gli assassinii, e 
per i tentativi di ‘assassinio commessi’ contro 
il capo della confederazione e i principi dei 
paesi confederati. 


Parigi, 24. — Il presidente del Corpo. le- 
gislativo, nel consegnare il plebiscito a S. M., 
ha pronunziato'un discorso nel quale ricordò 
l’origine dell’impero, ed accennò al pubblico 
benessere ristabilito. Soggiunse; « Però. fino 
dall’origine dell’impero V. M. proclamava che 
la libertà doveva coronare l’edificio, il che 
sarà di. eterno onore al. vostro regno. Voi 
avete risoluto di assicurare alla Frnncia. uno 
dei primi posti fra i popoli liberi. » Il pre- 
sidente ricordò quindi le diverse riforme in- 
| trodotte da 40 anni in poi per giungere al 
| plebiscito che approva la costituzione © parla- 

mentare dell'impero, e soggiunse: il popolo 

nella sua piena indipendenza vi ‘ha dato Ja 
sua approvazione con un insieme, di cui nes- 
suno può disconoscere la potenza, Nell’accla- 
mare l'impero con più di 7 milioni di sufl:agi, 

Ja Francia vi dice: Sire, la Francia è con 

voi; progredite con fiducia nella via di. tutti 
{ i progressi realizzabili; fondate Ja libertà sul 


rispetto delle leggi e della costituzione; la |. 


Ì 
î 


Francia pone la causa della libertà sotto la 
salvaguardia della vostra dinastia e dei grandi 
Corpi dello Stato.» v 

Londra, 21. — Camera dei Comuni. — Sir 
Roundell Palmer, parlando dei fatti di Mara- 
tona, domanda quali sieno le intenzioni del 
governo. 

Gladstona risponde che non è attualmente 
in istato di esprimere con sicurezza una opi- 
nione; ché i dispacci ricevnti da Atene non 
contengono spiegazioni sufficienti, e che pro- 
babilmente passeranno alcune settimane prima 
che la corrispondenza diplomatica sia com- 
pletata. Soggiunge che allora sarà dovere del 
governo di esaminare quale condotta debba 
tenere. 

Dopo questa dimostrazione, di Gladstone, 
Sir Henry Bulwer ritira Ja sua mozione ‘che 
tendeva a biasimare la condotta del governo 
greco e a domandare che il governo inglese 
concertasse coi suoi alleati i mezzi con i 
quali possa: stabilire in Grecia un: governo 
che corrisponda alle condizioni ordinarie della 
civiltà. 

Londra, 21. — Oggi il linguaggio dei gior- 
nali circa i massacri di Maratona è più mo- 
derato. La maggior parte applaudono all’atti- 
tudine riservata e calma del governo inglese. 
Il Times raccomanda d’intavolare francamente 
trattative colla Russia e colla Francia. onde 
stal.ilire una amministrazione’ che possa com- 
piere- il risorgimento della Grecia. 


BORSA DI PARIGI 

Parigi, 21 maggio 

20 21 
Rendita francese 8. %o ... 7490) 7485 
» » report . | =—|_-—- 
» italiana 50°... 58.65 | 58.65 
» »° in contanti ——| 
Sconto Rendita Italiana... Pt 

Varo Drvensi 
Ferrovie lombardo-venete . | 387 — | 388 — 
Obbligaz. » v «+ | 245 50 | 245 50 
Ferrovie Romane . . ._. 56 50 | 5650 
Obbligaz » i |182—|135— 
Ferrovie Vittorio Emanuele 6 

Obbligaz. id. 1868. | 15723 | 157 50 
ObbI. Ferrovie Meridionali. | 174 — | 174 75 
Cambio sull’Italia . . .. 212]. 238 
De, pi francese . Der _ fra — 
pesa E sa 697 — | 707 = 

Vienna, 21 
Cambio su Londra . i 1 123.75 

Londra, 21 
Consolidati inglesi . . » 9A 16 


. GIACOMO DINA, DrreTTORE. 
Giovanni RomsALDO, Gerente. 
_—————€É@8 ssi 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 21 maggio. 


50. +. 0. CL —-d —— 
Id... . +0 FCI 39904. 59,85 
800. 0 +0 a CL 85704 8555 
Impr. naz. pag. bolo FC.lL 84 90d. 84 75 
Obbl. Beni Ecclesiast. FC. I. 79 25.d. 79 10 
Az. Regìa coint. Ta- 

bacchi, carta . . FC.L 720 — di 715— 
Obbl. 6 °lL Regla Ta- È 

bacchi, carta . .° NL — md 475 — 


Ax. Banca naz. Toso. 
1° gennaio 1869 È 
Az. Banca naz. Regno 


C. 1, 1950 — di 1900 — 


d"It. 1° luglio 1869 N.1,. — — d, 2340 — 
ObbI. SS, FF. RR, .FC.l -——d —= 
Az. SS. FF. Livon. FC. 1, 211 — d. 20 
Obbl. 80L delle sudd. FC. 1 174 — d, 174 — 
Az. SS. FF. Merid,, FC. L 850.50 d, 3849-50 
ObbI. 8 °lo delle dette N, 178 — d, —- 
Obbl. deman. 5 cibin | 

serie complete . . N. ——d. — — 
Obbl, ins, non compl. C.l, — — dd, —— 
ObbI. SS. FF. Vittorio FO. — — d, — — 

Emanuele . . . FC, — 4 — — 
Impr. comun, Napoli 

in oro (insottoscr) N.1I, ——d 10 — 
Nuovo impr. Città di 

Firenze, oro, sott. NL 216 —d, -—- 
Obbl. Fond, del Monte 

dei Paschi 5, clo NI ——d 375- 
5 °lo it. in pice. pezzi NL, ——d 60.50 
8.0 id, id, id NL ——d 836 
Impr. naz, picc. pezzi NL ——d. 8550 
Napoleoni d'oro ., . FCI, 20.,54d. 2058 


Prezzi fatti del 5 olo 59,85 ro. 
Borsa di Torino del 20 maggio 
Corso legale 60 15 
Banca Nazionale c. d: m, in c, 2350 2355 
Pezzo d’oro da fr. 20 da L. 20 49 a 20 51, 
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lo Siroppo d'/pofosfito di calce è consì- 
derato a giùsto titolo. come, lo specifico il: più: 
certo per le malattie di petto. Questo Siroppa.. 
preparato dalla Casa Grimault e C. gode dal © 
1857 una voga sempre crescente, ° 

Noi esortiamo il pubblico d'esigere. sempre 
il nome di Grimault e © ‘incisò' sul vetro, e 
la firma attorno al collo. di ciascun flaconi 

Que:to Siroppo è sempre colorato in rosa- 
per distinguerlo dalle imitazioni. Depositi in 
Firenze: Roberts Growes, farmacia Reale, e 
A; Dante Ferroni. 


—_T _r——___——_——Ém—r-enouz 
TEATRI DEL 22 MAGGIO 

PAGLIANO:— Opera La favorita. 

PRINCIPE UMBERTO. — Opera Il matrimonio 
segreto — Ballo Lauretta. 

PIAZZA VECCHIA. — Opera. Giannina ve Ber- 
nardone. 

ARENA NAZIONALE — A ore 5 Montjoie.l'e- 
goista — A_ore 8 Clelia. 

ARENA GOLDONI — Avore 5'Il profeta; — 
A ore 8 Serafina la devota, 


POLITEAMA VITTORIO. — Compagnia. eque- 
stre. 
NICCOLINI. — Microsospitv gigante: 


“TU RON ii 


creto © dicembre 4868 IN RIGUARDO DEGLI INGENTI SAGRIFICI FATTI DALLA FAMIGLIA AREA IA 


DI 25 MILIONI DI LIRE 


— Approvato dal Parlamento Nazionale con Legge 06 Maggio 1866, N. 2896 ed autorizzato nl Governo. con R De 


“DELLA NAZIONE.” 
- Prima Emissione S DT Ottomila Serie di 100 ie da Tore zo ciascuna. 


delle prime Gal d: o di 100 ana DA LIRE iO n in due DE 


PRo 


come segni 


ur 5 alato della Sottoserizione, cioè dal. giorno 50 Maggio al 40 Giugno 4870. 
Lire 3 un-mese dopo, cioè dal giorno 39 Gitono al 10 Luoliò 4870 


I TITOLI DEFINITIVI MUNITI DEL BOLLO DI RISCONTRO GOVERNATIVO portanti i numeri 


l' Estrazione, saranno conseguati all'atto del secondo versamento. 
Tutte le Obblicazioni saranno rimborsate in 55 anni mediante 498 Bstrazioni, 1 trimestrali, sontestrali ed annuali con 


20,000 PREMI 


c la somma complessiva di lire LO, 029. 500 pata secondo il piano annesso al' R. DECRETO 6 Dieémbiè 1868. 


Premi principali di Lire 300,000. 


400,000, 800,000, 2500009 2060000, cea 
n pagamento dei PREMI e dei RIMBORSI sarà fatto tutto in danaro un mese dopo ciascutià Estrazione: presso l’Amministrazione 
la del Prestito in Firenze; ‘con intervento del Commissario. govèrnativo. 


si 


Le Estrazioni saranno eseguite ‘nella Capitale del Regno con le modalità preseritte ‘nel 
DELEGATI DEL MINISTRO DELLE FINANZE (Art. 9, Decreto 6 Dicembre '1868). 


‘Îl Prestito ed il pagamento dei Rimborsi e 


por conconrere al 


piano è doti l'assistenza dei FUNZIONARI 


GARANZIE i e 


> dei Premi SONO GARANTITI con ipoteca di primo grado presa dal "GOVERNO su tutto 


il eri, Bevilacqua e con deposito. di danaro contante presso la Regia Cassa dei Depositi e dei Prestiti. 


PRIMA ESTRAZIONE 3 AGOSTO 1870 


Ti questa ‘prima Estrazione saranno estratie: 12,093 Obbligazioni rimborsabili con premi nella somma di lire 536,900, già depositata 
in contanti a questo oggetto. nella R. Cassa dei Depositi e Prestiti. 


«PREMIO PRINCIPALE 500,000 


LIRE 


Wi detta sottoscrizione sarà aperta dal 30 Maggio a tutto il 10 Giugho in Itenze presso la Casa Bancaria contraente B.. DELA. 


CHAPELLE è Co; via Pandolfini, n. 14, Palàzzo Medici, 


e presso tutti.i Banchieri e altri incaricati autorizzati da essa: nelle altre città 


del Regno e all’ Estero presso tutti i Banchieri o altri. incaricati autorizzati dalla medesima. 
DISTRIBUZIONE DELLE: ES'TRAZIONI 


ANNO. 10 
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